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1. Non avrai altro dio fuori di me.

Uno solo è Dio, in tre Persone: Padre, Figlio e 

Spirito Santo. Egli ci ha creati e salvati; vede l'intimo 

della nostra anima; ci segue incessantemente con 

amore; ci attende per donarci una gioia eterna. Chi 

pretenda di essere dio fuori di lui è solo un idolo 

falso, che ci inganna e rende schiavi.

2. Non nominare il nome di Dio invano.

Dio ha rivelato il proprio nome a Mosé. Il nome di 

Dio è un nome santo: non lo si deve pronunciare 

invano, senza rispetto e con leggerezza. Il nome di 

Dio ricorre invece 

con venerazione 

nella preghiera, 

dove lo 

invochiamo, lo 

ringraziamo, lo 

lodiamo.

3. Ricordati di 

santificare le 

feste.

La domenica è il 

"giorno del 

Signore" perché è 

il giorno in cui 

ricordiamo la 

Resurrezione di 

Gesù. Per questo è stato scelto come giorno per 

l'eucaristia e il riposo dello spirito e del corpo. Si 

tratta del giorno in cui diciamo apertamente che 

siamo figli di Dio.

4.Onora tuo padre e tua madre.

I nostri genitori ci aiutano a crescere e ci circondano 

del loro amore: ci testimoniano l'amore che Dio 

stesso ha per ciascuno di noi. L'affetto che proviamo 

per i genitori e l'obbedienza che diamo loro sono 

come quelli che diamo a Dio.

5. Non uccidere.

Dio ha creato l'uomo a sua immagine e somiglianza e 

gli ha dato la vita: la vita di ogni uomo è sacra. Il 

comandamento d Gesù è: «Amatevi come io vi ho 

amato»: l'amore deve partire dal cuore e cacciare 

l'odio, la gelosia, l'invidia.

6. Non commettere atti impuri.

Impuro è chi soddisfa disordinatamente gli istinti del 

proprio corpo, usandolo come strumento di piacere e 

non di donazione e amore. Nel corpo del cristiano, 

poi, abita lo Spirito Santo che ha ricevuto nel 

Battesimo e confermato con la Cresima.

7. Non rubare.

Dio si preoccupa che i suoi figli abbiano quanto 

occorre loro per vivere dignitosamente. Rubare 

significa andare contro questo progetto di Dio e 

sottostare alla schiavitù dell'egoismo, che illude di 

poter essere felici 

semplicemente 

possedendo delle 

cose.

8. Non dire 

falsa 

testimonianza.

Gesù ha detto: 

«Io sono la 

Verità». Chi lo 

ama e vuole 

imitarlo non 

mente, non 

imbroglia ma 

ama la verità 

anche quando 

costa sacrificio. Non è un sempliciotto che crede 

ingenuamente a tutto quello che sente, ma uno che 

parla chiaro: «Il tuo parlare sia sì, se è sì; no, se è no: 

il di più viene dal Maligno».

9. Non desiderare la donna d'altri.

L'unione degli sposi cristiani è un sacramento: 

un'unione sacra e inviolabile di cui Dio stesso si fa 

garante. Desiderare la donna d'altri significa ridurre 

una persona ad una cosa da possedere.

10. Non desiderare la roba d'altri.

Dio ci ammonisce a non nutrire nel cuore l'amore per 

la ricchezza: chi si affanna ad accumulare beni 

finisce con l'esserne schiavo, diventando egoista e 

insensibile al suo prossimo. Pur di possedere, è in 

grado di compiere le azioni più ingiuste. «Quale 

vantaggio avrà l'uomo se guadagnerà il mondo 

intero, ma poi perderà la propria anima?».




